
 
COMUNE DI LAMA MOCOGNO 

(Provincia di Modena) 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 
N. 30   
Per determinazione del Sindaco ai sensi dell’art. 39 comma 3 del D.Lgs. 18/8/2000 n’ 267 si 
è riunito il Consiglio Comunale nell’anno 2021, addì 30 del mese di dicembre alle ore  20:34, 
in adunanza STRAORDINARIA in modalità mista tramite presenza fisica presso la Sala 
Consiliare “A. Lorenzini” e/o videoconferenza registrata con successiva pubblicazione sul 
sito istituzionale, come da decreto del Sindaco in data 25/11/2021  ai sensi dell’art. 73, comma 
1, del D.L. 17 marzo 2020 n. 18 “Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini 
di cui agli artt. 11 e 12 del regolamento del Consiglio comunale. 
 
Fatto l’appello nominale risultano collegati in audio e video: 
  Presenti/Assenti In collegamento 
PASINI GIOVANNI BATTISTA 
CANOVI FABIO 
BALLOTTI FABIO 
CAVALLETTI  WAINER 
BURGONI RICCARDO 
MENANI ANGELO 
BENASSI STEFANIA 
TAZZIOLI STEFANO 
GALLI VINCENZO 
RICCHI FILIPPO 
BOILINI IVANO 
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Consiglieri presenti n. 8 

Partecipa alla seduta il Vice Segretario Dott.ssa ANTONIONI ANNALISA collegato in 
audio e video. 
         Il Sig. PASINI GIOVANNI BATTISTA, Sindaco assume la Presidenza ai sensi dell’art. 
39, comma 3, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267  dell’adunanza e riconosciutane la legalità dichiara 
aperta la seduta, designando a scrutatori i Sigg.  
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L’ordine del giorno diramato ai Consiglieri ai sensi degli artt. 11, 12 e 13 del 
regolamento del Consiglio comunale porta la trattazione dell’oggetto sottoindicato, coi 
documenti necessari. 

OGGETTO 
 

RAZIONALIZZAZIONE ANNUALE ANNO 2021 DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATO l’art. 20 del D.Lgs. 19/08/2016 n. 175 “Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” (TUSP), così come modificato dal D.lgs.16/06/2017 n. 100, il quale 
prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio 
provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società, in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 
2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 
messa in liquidazione o cessione; 
 
PRESO ATTO che in caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre 
dell'anno successivo, le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione 
del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 
15 del TUSP e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente; 
 
PRESO ATTO che con deliberazione di Consiglio comunale n. 36 del 29/12/2020, esecutiva, 
il Comune di Lama Mocogno ha provveduto alla revisione periodica prevista dalla suddetta 
normativa, procedendo a caricare tali dati sul portale “Partecipazioni”, così come previsto 
dall’art. 17 del D.L. 24/06/2014 n. 90; 
 
CONSIDERATO che: 
 a completamento di tale adempimento, entro il 31 dicembre 2021, si rende necessaria 

l’approvazione di una relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di 
razionalizzazione adottato nel 2020; 

 entro lo stesso termine del 31 dicembre 2021 vige l’obbligo di procedere all’adozione del 
provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2020, 
predisponendo – qualora ne ricorrano i presupposti – un piano di riassetto corredato da 
apposita relazione; 

 
PRESO ATTO che: 
 la comunicazione alla Struttura di cui sopra delle informazioni contenute negli atti adottati 

ai sensi del citato art. 20 e la trasmissione dei medesimi deve essere effettuata 
esclusivamente tramite l’applicativo “Partecipazioni” del Dipartimento del tesoro 
(https://portaletesoro.mef.gov.it), la cui apertura è prevista per il mese di gennaio 2022, ai 
sensi dell’art. 17 del D.L. 24/06/2014, n. 90; 

 attraverso l’applicativo “Partecipazioni” saranno acquisiti contestualmente l’esito della 
razionalizzazione periodica (informazioni in formato elaborabile contenute nei 
provvedimenti, nonché il documento approvato) e i dati richiesti ai fini del censimento 
annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti in organi di governo delle società e di 
enti, oltre che informazioni sullo stato di avanzamento delle misure di razionalizzazione 
dichiarate nel piano dell’anno precedente, nonché sui risultati conseguiti; 

 l’Amministrazione è tenuta a trasmettere questo documento, redatto ai sensi dell’art. 20 
del TUSP anche alla Sezione Regionale della Corte dei Conti per l’Emilia- Romagna; 

 
 
 
 
 
CONSIDERATO che: 
 è stata effettuata la ricognizione di tutte le partecipazioni detenute direttamente e 

indirettamente dal Comune di Lama Mocogno alla data del 31/12/2020; 
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 è stata effettuata la ricognizione delle azioni intraprese in applicazione a quanto previsto 
nella deliberazione di Consiglio comunale n. 36 del 29/12/2020, esecutiva; 

 gli esiti della ricognizione e della disamina di cui ai punti precedenti sono esposti nella 
relazione di cui all’allegato alla presente deliberazione (redatto sulla base delle linee guida 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei Conti e la 
Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro); 

 il Testo Unico non stabilisce espressamente quale sia l’organo comunale competente ad 
adottare il provvedimento di revisione ordinaria delle partecipazioni (art. 20 TUSP) e si 
deve, quindi, ritenere che la relativa competenza ricada in capo al Consiglio comunale a 
norma dell’art. 42, comma 2, lettera e), del D.lgs. 267/2000; 

 per gli organismi aventi forma giuridica diversa da quella prevista dalla suddetta 
normativa e, quindi, esclusi dalla revisione ordinaria, le informazioni dettagliate sono 
comunque rese disponibili sul sito istituzionale del Comune di Lama Mocogno, nella 
sezione dedicata agli organismi partecipati; 

 
VISTA la relazione del Sindaco sull’attuazione del piano adottato nell’anno 2020, posta agli 
atti della presente deliberazione; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del revisore unico Dr. Simone Pizzi (verbale n. 24 del 
27/12/2021) che viene trattenuto agli atti; 
 
VALUTATO di condividere e approvare quanto previsto, indicato ed esposto nelle “Linee di 
indirizzo per le ricognizioni e i piani di razionalizzazione degli organismi partecipati dagli 
enti Territoriali” (allegato A quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione) 
e ritenuto, pertanto, di autorizzare il compimento di tutte le azioni e misure in esse indicate 
per le motivazioni ivi espresse; 
 
SENTITA l’illustrazione dell’argomento da parte del Sindaco ed il successivo intervento del 
capogruppo di minoranza Sig. Galli Vincenzo il quale, ritenendolo atto prodromico al 
bilancio, preannuncia la sua astensione, il tutto così come registrato in audio e video ai sensi 
del Decreto del Sindaco in data 25/11/2021 ”Gestione delle sedute del Consiglio comunale in 
modalità mista tramite presenza fisica presso la sala consiliare “A. Lorenzini” e 
videoconferenza” ai sensi dell’art. 73, comma 1, del D.L. 17/03/2020, n. 18; 
 
VISTI: 
-   il D.lgs. 267/2000 ed in particolare l’art. 42; 
-   lo statuto dell’Ente; 
 
VISTI i pareri favorevoli del Responsabile del Settore “Economico-Finanziario” per la 
regolarità tecnica, attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e per la 
regolarità contabile, rilasciati ai sensi degli art.49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del T.U. 
267/2000 ordinamento EE.LL. ed agli atti del Comune; 
 
 
 
Con 6 voti favorevoli e 1 astenuto (Consigliere di minoranza Galli) e 1 contrario (Consigliere 
di minoranza Ricchi) espressi mediante dichiarazione individuale a seguito di appello 
nominale in videochiamata (Consiglieri presenti e votanti n. 8); 
 

DELIBERA 
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1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la revisione ordinaria delle 
partecipazioni societarie possedute dal Comune di Lama Mocogno, ai sensi dell’art. 20 
del D.lgs. 19/08/2016 n. 175 (TUSP), contenuta nelle “Linee di indirizzo per le 
ricognizioni e i piani di razionalizzazione degli organismi partecipati dagli enti 
territoriali”, allegata quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione 
(allegato A); 
 

2) di approvare tutte le misure e azioni indicate nella relazione allegata – con riferimento a 
ciascuna società partecipata – per le motivazioni, secondo i tempi e con le modalità in essa 
esposti; 
 

3) di autorizzare il Sindaco o suo delegato a compiere ogni atto e sottoscrivere ogni contratto, 
incarico, impegno, mandato o documento per attuare e/o dare esecuzione a tutto quanto 
previsto, indicato ed esposto nella relazione allegata; 
 

4) di trasmettere copia della presente deliberazione e del relativo allegato a tutte le società 
partecipate del Comune; 
 

5) di dare atto che questa deliberazione verrà comunicata al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, esclusivamente secondo le modalità di cui all’art. 17 del D.L. 24/06/2014, n. 90, 
vale a dire tramite l’applicativo “Partecipazioni” del Portale del Tesoro: 
https://portaletesoro.mef.gov.it/, la cui apertura è prevista per il mese di gennaio 2022; 
 

6) di dare atto che, a seguito del protocollo di intesa sottoscritto nel maggio 2016 tra il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze ed il Presidente della Corte dei Conti, le 
informazioni raccolte dal Dipartimento del Tesoro sono utilizzate anche dalla Corte dei 
Conti per le proprie attività istituzionali di controllo e di referto; 
 

7) di trasmettere la presente deliberazione, redatta ai sensi dell’art. 20 del TUSP anche alla 
Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per l’Emilia-Romagna; 
 

8) La presente deliberazione è dichiarata, con 6 voti favorevoli e 1 astenuto (Consigliere di 
minoranza Galli) e 1 contrario (Consigliere di minoranza Ricchi) espressi in separata 
votazione, mediante dichiarazione individuale, a seguito di appello nominale in 
videochiamata, immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, c. 4, del 
D.Lvo 18 agosto 2000, n. 267, stante l’urgenza di provvedere in merito. 
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 

IL PRESIDENTE  IL VICE SEGRETARIO  
PASINI GIOVANNI BATTISTA Dott.ssa ANTONIONI ANNALISA 
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LINEE DI INDIRIZZO PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI 
RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

DAGLI ENTI TERITORIALI 
(ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)
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01. SCHEDA ANAGRAFICA
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02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA (T.U.S.P.)
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
03.02. Condizioni art. 20 co. 2

04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi
05.02. Cessione/Alienazione quote
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Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: EMILIA-ROMAGNA

Codice fiscale dell'Ente: 460930365

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

VIA XXIV MAGGIO 4 - 41023 LAMA MOCOGNO - MO

053644003     0536343569 053644890

finanze@comune.lamamocogno.mo.it    comune@cert.comune.lamamocogno.mo.it

LINEE  GUIDA  PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE
DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)

KATIUSCIA GUALANDI

01. SCHEDA ANAGRAFICA

L'ente ha effettuato la revisione straordinaria ai sensi dell'art. 24, d.lgs. n. 175/2016

01_Scheda_anagrafica 1
copia informatica per consultazione



02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.
02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo Codice fiscale 
società Denominazione società Anno di 

costituzione Stato Anno di inizio 
della procedura

% Quota di 
partecipazione Attività svolta Partecipazione 

di controllo
Società in 

house

Quotata (ai 
sensi del d.lgs. 
n. 175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J K L

Dir_1 02201090368 SETA Spa 2001 Attiva 0.009

Esercizio, organizzazione, 
impianto e gestione dei servizi di 
trasporto pubblico di persone e 
merci in ambito urbano, 
suburbano ed extraurbano.

NO NO NO NO

Dir_2 02727930360 AMO Spa 2003 Attiva 0.0354

Agenzia per la mobilità e il trasp 
pubbl locale previste dalla L R n. 
30 e promuove l'utilizzo del 
trasporto pubblico locale al fine 
di migliorare la mobilità

NO NO NO NO

Dir_3 02770891204 Lepida Spa 2007 Attiva 0.0014

Realizzazione, gestione e 
fornitura di servizi su reti a 
banda larga delle PA partecipate. 
Servizi di controllo della rete 
telematica. Altri servizi. 

NO SI NO NO

Dir_4 00224330365 Acquedotto Dragone Impianti srl 1994 Attiva 14.00

Proprietà, possesso e gestione di 
reti, impianti e altre dotazioni 
patrimoniali strumentali a servizi 
pubblici di rilevanza industriale

NO NO NO NO

Dir_5 04245520376 Hera Spa 1995 Attiva 0.04547 Esercizi diretto e/o indiretto di 
servizi di pubblica utilità

NO NO SI NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna F: Selezionare l'anno dal menù a tendina solo se nel campo "stato" è stata selezionata una delle seguenti opzioni: "cessata"; "sospesa"; "Sono in corso procedure concorsuali"; "Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento".

Colonna G: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.
Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

02.01_Ricognizione_Dirette 1
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo Codice fiscale 
società Denominazione società Anno di costituzione Stato Anno di inizio 

della procedura

Denominazione 
società/organismo 

tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Attività svolta Partecipazione 
di controllo

Società in 
house

Quotata (ai 
sensi del 
d.lgs. n. 

175/2016)
A B C D E F G H I J K L M

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna F: Selezionare l'anno dal menù a tendina solo se nel campo "stato" è stata selezionata una delle seguenti opzioni: "cessata"; "sospesa"; "Sono in corso procedure concorsuali"; "Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento".

Colonna G: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna H: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna I: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna J: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.
Colonna K: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.
Colonna L: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna M: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.

02.02_Ricognizione_Indirette 1
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

COMUNE DI LAMA 
MOCOGNO

Acquedotto Dragone 
Impianti srl

14%

Hera Spa
0,04547%

A.Mo Spa
0,0354%

Seta Spa
0,009%

Lepida Spa
0,0014%

02.03_Grafico_Relazioni 1
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 1 (a)

Denominazione società partecipata: Seta Spa (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Servizi di trasporto pubblico 
locale (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

L'attività della società è rivolta al perseguimento dei fini istituzionali posto che rientra nella organizzazione dei servizi pubblici di 
interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale attributi dal DL 78/10 quale funzione 
fondamentale. L'attività è poi espressamente qualificata come servizio di interesse economico generale dall'art. 2 lett a) 
Regolamento CE n. 1370 /07 e rientra nel novero di quelle consentite a norma dell'art 4 c. 2 lett. a del TUSP.

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

03.01_Seta Spa 1
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 2 (a)

Denominazione società partecipata: AMO Spa (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Agenzia di promozione trasporto 
pubblico locale (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di progetti 
di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale delle 
disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva 
in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai commi 2 e 3, 
anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società è stata costituita in attuazione al D.Lgs. N°422/97 e alla LR Emilia Romagna n° 30/98. La partecipazione del Comune di Lama 
Mocogno alla società si configura come obbligatoria alla luce delle disposizioni normative statali e regionali, pertanto resta esclusa ogni 
valutazione di indisponibilità della partecipazione per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'Ente. All'Ente è inoltre precluso ogni 
margine di discrezionalità circa la scelta di partecipare o meno alla società.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, 
lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

copia informatica per consultazione



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 3 (a)

Denominazione società partecipata: Lepida Spa (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Servizi su reti a banda larga (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Le attività svolte dalla società rientrano nelle finalità istituzionali di pertinenza delle pubbliche amministrazioni socie e nel novero di 
quelle consentite a norma dell'art. 4 c 4 del TUSP.

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società ha per oggetto l'esercizio di attività rientranti nell'ambito di pertinenza di pubbliche amministrazioni ed altri soggetti 
pubblici che detengono una partecipazione nella società, concernenti la fornitura della rete secondo quanto indicato nell'art. 10, 
comma 1, 2 e 3 della legge regionale n° 11/2004 : realizzazione e gestione reti a banda larga, fornitura di servizi di connettività 
sulla rete regionale a banda larga, realizzazione e manutenzione retri locali in ambito urbano-MAN e relative sottoreti, fornitura dei 
servizi di centro operativo di supervisione e controllo rete telematica, fornitura di rete e servizi nelle aree a rischio digital divide, 
forniture di tratte di rete e di servizi a condizioni eque e non discriminanti, realizzazione e gestione della rete radiomobile a 
tecnologia TETRA e fornitura dei relativi servizi, acquisto sviluppo ed erogazione di servizi di telecomunicazione ed informatici, 
fornitura di servizi derivanti dalle linee di indirizzo per lo sviluppo dell'ITC e dell'e-government. 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 4 (a)

Denominazione società partecipata: Acquedotto Dragone 
Impianti srl (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Proprietà, possesso e gestione di 
reti, impianti e altre dotazioni 
patrimoniali strumentali a servizi 
pubblici di rilevanza industriale

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società detiene in proprietà reti, impianti e altre dotazioni patrimoniali al servizio di captazione , raccolta, 
potabilizzazione ed adduzione della risorsa idrica agli azionisti locali mediante esercizio degli impianti esistenti.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: 5 (a)

Denominazione società partecipata: Hera Spa (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Esercizi diretto e/o indiretto di servzi di 
pubblica utilità (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale delle 
disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 
agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai commi 2 
e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società eroga servizi di interesse generale coerenti con le finalità istituzionali del Comune.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, 
lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2, 
lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

copia informatica per consultazione



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2019:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 1,040.00 Costo del personale (f) 42,690,933.00

Numero 
amministratori 5 Compensi 

amministratori 237,882.00

di cui nominati 
dall'Ente 1 Compensi componenti 

organo di controllo 28,028.00

Numero componenti 
organo di controllo 5

di cui nominati 
dall'Ente 1

Importi in euro Importi in euro

2020 15,249.00 2020 101,154,713.00
2019 663,985.00 2019 108,629,647.00
2018 1,020,141.00 218 109,025,059.00
2017 1,468,187.00 FATTURATO MEDIO 106,269,806.33
2016 385,707.00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.
(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_1

Seta Spa

Diretta

Servizi di trasporto pubblico locale

RISULTATO D'ESERCIZIO (g)

La società presenta i requisiti richiesti dall'art 20

FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

03.02_Seta 1
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2019:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 12.00 Costo del personale 

(f) 758,596.00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori 33,059.00

di cui nominati 
dall'Ente 1 Compensi componenti 

organo di controllo 18,200.00

Numero componenti 
organo di controllo 5

di cui nominati 
dall'Ente 5

Importi in euro Importi in euro

2020 1,314,846.00 2020 32,936,775.00
2019 4,249.00 2019 29,130,623.00
2018 101,031.00 2018 28,367,672.00
2017 61,302.84 FATTURATO MEDIO 30,145,023.33
2016 55,060.79 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.
(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.
(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_2

AMO Spa

Diretta

Agenzia di promozione trasporto

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La società presenta i requisiti richiesti dall'art 20
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2019:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 611.00 Costo del personale 

(f) 26,411,866.00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori 35,160.00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo 35,000.00

Numero componenti 
organo di controllo 5

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2020 61,229.00 2020 59,853,185.00
2019 88,539.00 2019 60,821,768.00
2018 538,915.00 2018 28,814,053.00
2017 309,150.00 FATTURATO MEDIO 49,829,668.67
2016 457,200.00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.
(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.
(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_3

LEPIDA Spa

Diretta

Servizi su reti a banda larga

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La società presenta i requisiti richiesti dall'art 20
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2019:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 0.00 Costo del personale 

(f) 0.00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori 0.00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi 
componenti organo di 

controllo
0.00

Numero componenti 
organo di controllo 1

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2020 215,269.00 2020 333,180.00
2019 204,406.00 2019 332,644.00
2018 186,478.00 2018 331,673.00
2017 186,532.00 FATTURATO MEDIO 332,499.00
2016 31,688.00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.
(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.
(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_4

Acquedotto Dragone Impianti srl

Diretta

Proprietà, possesso e gestione di reti, impianti e 
altre dotazioni patrimoniali strumentali a servizi 
pubblici di rilevanza industriale

Si prende atto della relazione del 10/12/2020 inviata all'ente dall'Amministratore Unico della società (che si allega) dalla 
quale si evince l'opportunità di mantenere la stessa sino alla scadenza del contratto di affitto di ramo di azienda con Hera 
spa (31/12/2023) dopodichè si procederà allo scioglimento e messa in liquidazione. La società evidenzia che sono state 
attuate azioni di razionalizzazione dei costi e che in futuro si razionalizzeranno ulteriori costi.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 
20, co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

Come indicato nella presente scheda, la società non possiede alcuni dei requisiti richiesti dall'art. 20
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2019:
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 8,918.00 Costo del personale (f) 572,700,000.00

Numero 
amministratori 15 Compensi 

amministratori 2,692,606.00

di cui nominati 
dall'Ente 2 Compensi componenti 

organo di controllo 576,969.00

Numero componenti 
organo di controllo 5

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2020 322,800,000.00 2020 7,590,100,000.00
2019 402,000,000.00 2019 6,912,800,000.00
2018 296,600,000.00 2018 6,134,400,000.00
2017 266,800,000.00 FATTURATO MEDIO 6,879,100,000.00
2016 220,400,000.00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.
(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_5

HERA Spa

Diretta

Esercizio diretto e/o indiretto di servizi

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 
20, co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

La società presenta i requisiti richiesti dall'art 20
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Progressivo Denominazione 
società

Tipo di 
partecipazione Attività svolta % Quota di 

partecipazione Motivazioni della scelta

A B C D E F

1 Seta Spa Diretta Servizio trasporto 
locale pubblico 0.009

Posto il rispetto dei parametri di cui all'art 24 c. 1 del TUSP, si 
prevede di mantenere la partecipazione in quanto necessaria al 
perseguimento delle finalità istituzionali. La società eroga un 
servizio di interesse economico generale.  

2 Amo Spa Diretta 
Agenzia di 
promozione 

trasporto locale
0.0354

Posto il rispetto dei parametri di cui all'art 24 c. 1 del TUSP e stante 
l'obbligatorietà della detenzione della partecipazione in 
considerazione della vigente normativa, si prevede il mantenimento 
della partecipazione.

3 Lepida Spa Diretta Servizi su rete a 
banda larga 0.0014

Posto il rispetto dei parametri di cui all'art. 24 c. 1 del TUSP, si 
prevede di mantenere la partecipazione societaria.  La società è 
espressamente qualificata dall'art 4 bis della LR 11/04 come 
strumento esecutivo e servizio tecnico degli enti soci per l'esercizio 
delle funzioni e dei compiti regionali e del sistema autonomie locali 
diretti al perseguimento delle finalità indicate dalla legge regionale.   
La partecipazione nella società consente al Comune di partecipare 
compiutamente agli obiettivi della Rete privata delle pubbliche 
amministrazioni dell'Emilia Romagna come previsti dalla LR 11/04 e 
di usufruirire dei vantaggi relativi all'erogazione dei servizi previsti 
per i soci. 

La qualità di socio in Lepida è condizione necessaria al fine di fruire 
dei servizi "strumentali" di cui all'allegato C alla convenzione 
stipulata fra gli enti soci (Rete Lepida-rete internet a banda larga; 
FedERa-sistema di autenticazione federata degli Enti dell'Emilia 
Romagna; IcarER-infrastruttura di cooperazione applicativa che 
permette lo scambio di informazioni tra sistemi informativi di Enti 
diversi; PayER-piattaforma di pagamenti on line dell'Emilia 
Romagna; ConfERence- sistema di videocomunicazione; MultiplER-
sistema per l'archiviazione, l'adattamento  e l'erogazione di 
contenuti multimediali).

5 Hera Spa Diretta
Esercizio diretto e/o 
indiretti di servizi di 

pubblica utilità
0.04547

Ai sensi dell'art. 26 c. 3 del TUSP, le amministrazioni possono 
comunque mantenere le partecipazioni in società quotate detenute 
al 31 dicembre 2015. La società eroga servizi di interesse generale 
coerenti con le finalità istituzionali del Comune. La partecipazione 
alla società consente di proseguire nella direzione di attuazione di 
un importante progetto industriale su base regionale, creare un 
primario operatore nazionale nel settore delle public utility in grado 
di consentire importanti sviluppi nei settori strategici; realizzare 
forti sinergie industriali ed economie dimensionali, garantire una 
qualificata presenza sul territorio, mantenere elevato il livello degli 
investimenti

04_Mantenimento 1
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Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
Colonna F: Indicare la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.
               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 
               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica
               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 
               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 
              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società
              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.

04_Mantenimento 2
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE
05.01. Contenimento costi
Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

05.01_Azioni_Contenimento_Costi 1
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE
05.02. Cessione/Alienazione quote
Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c) (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.
(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:

05.02_Azioni_Cessione 1
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Progressivo società partecipata: 4 (a) Quota di partecipazione detenuta: 14 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Attraverso le procedure ordinarie.

La liquidazione sarà avviata alla scadenza del contratto di affitto di ramo di azienda con Hera Spa. Si evidenzia comunque la 
necessità di definire una modalità di gestione degli impianti che sono qualificati come beni demaniali. Si rinvia anche a quanto 
esposto dall'Assemblea della società.

Acquedotto Dragone Impianti srl

Proprietà, possesso e gestione di reti, impianti e altre dotazioni 
patrimoniali strumentali a servizi pubblici di rilevanza industriale

Società con fatturato medio inferiore ad 1 milione di euro nel triennio precedente

La società non presenta i requisiti richiesti dall'art. 20. Non sono presenti dipendenti. Il fatturato è pressochè invariato e 
inferiore alla media richiesta.

Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori

05.03_Azioni_Liquidazione 1
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

05.04_Azioni_Fusione 1
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Azione di 
razionalizzazione Progressivo

Denominazione 
società

% Quota di 
partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)

Dir_4
Acquedotto Dragone 
Impianti srl 14.00

Tempi tecnici 
previsti dalle norme 
e comunque dal 
30/10/2023

NO

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione quote

Liquidazione

Fusione/Incorporazione

05.05_Riepilogo 1
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi

di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi
- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione

di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso
- Altro (specificare)

06._Elenco_motivazioni 1
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COMUNE DI LAMA MOCOGNO    

 

 

 
 
 
 
 
 

Relazione sull’attuazione del piano 
adottato nell’anno 2020 

(art. 20 del decreto legislativo 175/2016) 
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I — Introduzione generale 

1. Il quadro normativo 

La revisione straordinaria delle partecipazioni societarie è imposta dall'articolo 24 del 
decreto legislativo 19 agosto 2016 numero 175, il Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica (di seguito TU), come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 
numero 100. 

Per regioni e province autonome, enti locali, camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, università, istituti di istruzione universitaria e autorità portuali, il provvedimento 
costituisce un aggiornamento del precedente Piano operativo di razionalizzazione del 
2015, che tali amministrazioni. hanno approvato ai sensi del comma 612, articolo 1, della 
legge 190/2014. 

Secondo l'articolo 24 del TU, entro il 30 settembre 2017, ogni amministrazione pubblica 
doveva effettuare, "con provvedimento motivato", la ricognizione di tutte le partecipazioni, 
individuando quelle che dovranno essere cedute. 

In alternativa alla vendita, le amministrazioni potevano varare un "piano di riassetto" 
delle partecipazioni societarie per provvedere a razionalizzare, fondere o liquidare le 
stesse partecipazioni (articolo 20 comma 1 TUSP). 

A norma dell'articolo 24, commi 1 e 3, del decreto legislativo 175/2016, il provvedimento 
di ricognizione, una volta approvato, doveva essere trasmesso: 

 alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti; 
 entro il mese di ottobre, alla struttura di "monitoraggio, indirizzo e coordinamento 

sulle società", prevista dall'articolo 15 del TU e istituita presso il Ministero 
dell'economia e delle finanze, Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro, attraverso 
il "portale" online disponibile sul sito www.dt.mef.gov.it. 

Assunto il provvedimento di revisione straordinaria, l'alienazione delle partecipazioni 
doveva avvenire "entro un anno dalla conclusione della ricognizione" (articolo 24 
comma 4). 

Secondo il legislatore del TUSP (articolo 24 comma 1), le amministrazioni devono dismettere le 
partecipazioni, dirette e indirette: 

 non riconducibili ad alcuna "categoria" tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU; 
 oppure che non soddisfano i "requisiti" di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU; 
 che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TU. 

 
Ai sensi dell'articolo 4 del TUSP, in primo luogo, le amministrazioni non possono detenere 
quote del capitale di società per la "produzione di beni e servizi non strettamente necessari per 
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il perseguimento delle proprie finalità istituzionali". Principio generale, già dettato dal comma 
27, articolo 3, della legge 244/2007. 

Le "categorie" previste dall'art icolo 4 del TUSP, che consentono alle amministrazioni 
pubbliche di costituire società, acquisire o mantenere partecipazioni, sono: 

 produzione di un servizio di interesse generale, inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

 progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche; 

 realizzazione e gestione di un'opera pubblica, ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato, con un imprenditore 
privato; 

 autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della disciplina nazionale di recepimento; 

 servizi di committenza, incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a. supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3 comma 
1 lettera a) del decreto legislativo 50/2016. 

Inoltre, sempre l'articolo 4, prevede: 

 che per valorizzare i loro immobili, le amministrazioni possano "acquisire partecipazioni in 
società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle 
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato" (articolo 4 comma 
3); 

 che sia salva la possibilità di costituire società in attuazione dell'articolo 34 del 
regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio 15 maggio 2014 (articolo 4 comma 6); 

 che siano ammesse le partecipazioni nelle società per la gestione di spazi fieristici e 
l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di traspdrto a fune 
per la mobilità turistico-sportiva in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti 
rinnovabili (articolo 4 comma 7); 

 che sia salva la possibilità di costituire società con caratteristiche di spin off o di start up 
universitari, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca e che sia salva 
la possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende agricole 
con funzioni didattiche (articolo 4 comma 8); 

 infine, che sia fatta salva la possibilità di acquisire o mantenere partecipazioni in 
società che producono servizi di interesse generale a rete, anche oltre l'ambito territoriale 
della collettività di riferimento, purché l'affidamento dei servizi sia avvenuto e avvenga tramite 
procedure ad evidenza pubblica (articolo 4 comma 9-bis). 
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In ogni caso, il comma 9 dell'articolo 4, consente alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
su proposta dell'organo di vertice dell'amministrazione interessata, di deliberare 
"l'esclusione totale o parziale" dei limiti dell'articolo 4 per singole società a partecipazione 
pubblica. 

Oltre alle "categorie" dell'articolo 4, le amministrazioni devono verificare i "requisiti" di cui 
all'articolo 5, commi 1 e 2. 

Secondo il comma 1 dell'articolo 5 del TUSP, l'atto deliberativo di costituzione di una 
società o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, "deve essere analiticamente 
motivato". Attraverso tali motivazioni l'amministrazione deve: 

 dimostrare la necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali 
elencate all'articolo 4 del TUSP; 

 evidenziando le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta 
o esternalizzata del servizio affidato; 

 dare conto della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell'azione amministrativa. 

Ai sensi del comma 2 dell'articolo 5 del TUSP: "L'atto deliberativo [...] dà atto della compatibilità 
dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la 
disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese". 

All'atto della ricognizione straordinaria delle partecipazioni, le amministrazioni devono 
dismettere quelle che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TUSP 
come novellato dal decreto 100/2017. L'articolo 20 impone la dismissione: 

 delle società prive di dipendenti o con un numero di amministratori maggiore a 
quello dei dipendenti; 

 delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 
da altre società partecipate o da enti strumentali; 

 nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento; 

 nel caso vi sia la necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività 
consentite. 

L'articolo 20 prevede anche il requisito del fatturato medio del triennio precedente. La 
norma deve essere letta congiuntamente al comma 12- quinquies dell'articolo 26. Quindi: 

 il limite del fatturato medio, di almeno un milione, si applicherà dal 2020 sul triennio 
2017-2019; . 

 per i provvedimenti di ricognizione del 2017 (triennio 2014-2016), 2018 (triennio 
2015-2017) e 2019 (triennio 2016-2018) il fatturato medio richiesto è di 500.000 
euro. 

L'articolo 20, infine, prevede un ultimo requisito, e vieta le "partecipazioni in  
società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti". 
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Anche per tale ipotesi, l'articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le modalità applicative e 
dispone che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti di 
trasporto a fune o che producono energia da fonti rinnovabili, si considerino i risultati dei 
cinque esercizi successivi all'entrata in vigore del TUSP (2017-2021). 

La revisione straordinaria delle partecipazioni societarie è imposta dall'articolo 24 del 
decreto legislativo 19 agosto 2016 numero 175, il Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, come rinnovata dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100. 

Per gli enti locali, il provvedimento costituisce un aggiornamento del precedente Piano 
operativo di razionalizzazione 2015, che questa amministrazione ha approvato, ai sensi 
del comma 612, articolo 1, della legge 190/2014, con provvedimento del Sindaco del 
31.03.2015, poi aggiornata nel 2016. 

Secondo l 'ar t i co lo 24 de l  TULP, ent ro i l  30 set tembre 2017, ogni  
amministrazione pubblica doveva effettuare, "con provvedimento motivato", la ricognizione di 
tutte le partegipazioni, individuando quelle che dovevano essere cedute. 

2. Revisione straordinaria 

La revisione straordinaria ha rappresentato un aggiornamento del "Piano operativo di 
razionalizzazione" (articolo 24 comma 2 del TU), approvato con provvedimento del Sindaco 
del 31.03.2015. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 28.09.2017 è stata effettuata la 
revisione straordinaria delle partecipazioni dell'amministrazione comunale e sono state 
individuate le azioni di razionalizzazione. 

3. Revisione periodica delle partecipazioni 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del TUSP, le amministrazioni pubbliche effettuano 
annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società 
in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i 
presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 

Il provvedimento di revisione periodica è adottato entro il 31 dicembre di ogni anno ed è 
trasmesso al MEF e alla sezione di controllo della Corte dei Conti competente. 

Per l’anno 2020 il provvedimento è stato adottato con atto di Consiglio Comunale n° 36 del 
29/12/2020, a cui si rinvia per maggiori dettagli. 

Le partecipazioni societarie: 

La revisione periodica adottata nel 2020 evidenziava quote di partecipazione al capitale delle 
seguenti società:  

1. SETA Spa, con una quota dello 0,009% 
2. AMO Spa, con una quota dello 0,0354% 
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3. LEPIDA Spa con una quota dello 0,0014% 
4. Acquedotto Dragone Impianti s.r.l. del 14% 
5. HERA Spa con una quota dello 0,04547% 

 

SETA SPA PARTECIPAZIONE 0,009%- MANTENIMENTO 

L'attività della società è rivolta al perseguimento dei fini istituzionali posto che rientra nella 
organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale attributi dal DL 78/10 quale funzione fondamentale. 
L'attività è poi espressamente qualificata come servizio di interesse economico generale 
dall'art. 2 lett a) Regolamento CE n. 1370 /07 e rientra nel novero di quelle consentite a 
norma dell'art 4 c. 2 lett. a del TUSP.  

 

AMO SPA PARTECIPAZIONE 0,0354%- MANTENIMENTO 

Posto il rispetto dei parametri di cui all'art 24 c. 1 del TUSP e stante l'obbligatorietà della 
detenzione della partecipazione in considerazione della vigente normativa, si prevede il 
mantenimento della partecipazione. 

 

LEPIDA SPA PARTECIPAZIONE 0,0014%- MANTENIMENTO 

Posto il rispetto dei parametri di cui all'art. 24 c. 1 del TUSP, si prevede di mantenere la 
partecipazione societaria.  La società è espressamente qualificata dall'art 4 bis della LR 11/04 
come strumento esecutivo e servizio tecnico degli enti soci per l'esercizio delle funzioni e dei 
compiti regionali e del sistema autonomie locali diretti al perseguimento delle finalità indicate dalla 
legge regionale. La partecipazione nella società consente al Comune di partecipare 
compiutamente agli obiettivi della Rete privata delle pubbliche amministrazioni dell'Emilia 
Romagna come previsti dalla LR 11/04 e di usufruire dei vantaggi relativi all'erogazione dei servizi 
previsti per i soci. La qualità di socio in Lepida è condizione necessaria al fine di fruire dei servizi 
"strumentali" di cui all'allegato C alla convenzione stipulata fra gli enti soci (Rete Lepida-rete 
internet a banda larga; FedERa-sistema di autenticazione federata degli Enti dell'Emilia 
Romagna; IcarER-infrastruttura di cooperazione applicativa che permette lo scambio di 
informazioni tra sistemi informativi di Enti diversi; PayER-piattaforma di pagamenti on line 
dell'Emilia Romagna; ConfERence- sistema di videocomunicazione; MultiplER-sistema per 
l'archiviazione, l'adattamento  e l'erogazione di contenuti multimediali). 

In data 19 dicembre 2018 con atto pubblico REP. n° 61.735, raccolta n. 30.694, a firma del Notaio 
Dott. Merone, è stata disposta la fusione per incorporazione di CUP 2000 ScpA (incorporata) in 
Lepida SpA (incorporante), con contestuale trasformazione eterogenea di quest’ultima ai sensi 
dell’art. 2500-septies c.c. in società consortile per azioni. La fusione ha avuto efficacia con 
decorrenza 01/01/2019. 

 

ACQUEDOTTO DRAGONE IMPIANTI S.R.L. 14% - LIQUIDAZIONE 
Nella delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 28/09/2017 si dava atto della mancanza dei requisiti 
richiesti dal d. lgs. 175/2016 ai fini del mantenimento della stessa per le seguenti condizioni: 
- società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero 
amministratori; 
- società con fatturato medio inferiore a 1.000.000,00 euro nel triennio precedente. 

copia informatica per consultazione



 
 

Considerato che la partecipazione nella società Acquedotto Dragone Impianti srl non poteva 
essere mantenuta, si riteneva opportuna la liquidazione “fermo restando che, d’intesa con gli altri 
soci, dovrà individuarsi la soluzione alternativa tenuto conto che la società ha le proprietà di reti di 
adduzione idrica e dunque di beni inalienabili”. 
Ad oggi la società non è ancora stata posta in liquidazione da parte degli organi istituzionali della 
società. In merito è pervenuta al protocollo dell’Ente al n. 5208 del 17/12/2018 copia del verbale di 
assemblea generale ordinaria dell’Acquedotto Dragone Impianti s.r.l. , tenutasi in data 18/05/2018, 
nel quale si dà atto che “Il Presidente nelle varie ed eventuali informa l’Assemblea che è stato 
approfondito lo studio sul mantenimento della società in relazione alla Legge Madia (D. Lgs. 
175/2016) da parte dell’Avvocato Alberto Della Fontana e dal commercialista Vito Rosati, che 
hanno evidenziato che la società può essere mantenuta sino alla scadenza naturale del contratto di 
affitto del ramo di azienda con HERA S.p.A., previa adozione di un piano di razionalizzazione ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 20 e 24 del D. lgs. 175/2016. 
 
La società ha fatto pervenire all’Ente relazione dell’Amministratore Unico datata 25/11/2021 nostro 
prot. n. 5622 dalla quale si evince quanto segue: 
 
 “La società non è dotata di alcun dipendente ed è amministrata da un Amministratore Unico.  
L’Amministratore Unico non percepisce compensi.  
la società ha sempre prodotto risultati positivi nei cinque esercizi precedenti; per l’anno 2021 si 
prevede un risultato positivo di esercizio di € 210.000,00 al netto di imposte.  
Anche per gli anni successivi e sino alla scadenza naturale del contratto di affitto di ramo d’azienda si 
prevedono risultati positivi per circa € 210.000,00 al netto d’imposte. 
Nel programma della società, in conseguenza della scadenza del contratto di affitto di ramo d’azienda, 
si prevede la dismissione del patrimonio delle reti, facenti parte del patrimonio inalienabile, che 
verranno trasferite ai comuni soci, mentre per il patrimonio immobiliare alienabile verrà venduto, 
mediante bandi d’asta.  
La società, pertanto, pur non raggiungendo l’obiettivo previsto dalla normativa “Madia” riguardante il 
volume d’affari, ha chiuso i bilanci per il passato e prevede per il futuro risultati positivi, garantendo ai 
Comuni soci un’entrata importante essendo i medesimi comuni di montagna con bassa economia.  
la società allo stato attuale ha già razionalizzato i costi ed in futuro si razionalizzeranno ulteriori costi.  
 
Ciò tenuto conto delle recenti normative (D.Lgs. 175/2016) la società, già nel 2018 rientrava nei 
parametri di cui all’art. 20 del (D.Lgs 175/2016). 
Inoltre con la Legge di Bilancio per l’anno finanziario 2019, Legge 30/12/2018 n° 145, all’art. 1 c 723, 
dispone: dopo il comma 5 dell’art. 24 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di 
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016 n° 175 è inserito il seguente: 
5bis. A tutela del patrimonio pubblico e del valore delle quote societarie pubbliche, fino al 
31.12.2021 le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 non si applicano nel caso in cui le società 
partecipate abbiano prodotto un risultato medio utile nel triennio precedente alla ricognizione. 
L’amministrazione pubblica che detiene le partecipazioni è conseguentemente autorizzata a 
non procedere all’alienazione.  
Comma 724. All’art 26 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al 
decreto legislativo 19 agosto 2016 n° 175, dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
6bis. Le disposizioni dell’art 20 non si applicano alle società a partecipazione pubblica di cui 
all’art 4 comma 6. 
Inoltre e pertanto si procederà al mantenimento della stessa sino alla scadenza naturale del contratto 
di affitto di ramo d’azienda con HERA Spa dopo di chè si procederà allo scioglimento e messa in 
liquidazione.” 
 

copia informatica per consultazione



 
 

Si prende atto di quanto disposto dalla normativa in materia (D. Lgs. 175/2016), di quanto illustrato 
dall’Amministratore Unico nella relazione sopra citata e considerato, inoltre, che la messa in 
liquidazione della società comporterebbe l’interruzione della corresponsione del canone di affitto da 
parte di Hera SpA (oggi pari a € 330.000,00) con evidenti ripercussioni in termini di entrata anche per i 
comuni soci della Dragone Impianti srl, si ritiene di confermare la liquidazione della società 
posticipandone l’avvio alla scadenza del contratto di affitto di ramo di azienda con la società Hera 
Spa. 
Si sottolinea anche la necessità di pervenire, in caso di scioglimento della società, ad una definizione 
della modalità di gestione degli impianti qualificati come demaniali e attualmente indivisi tra i comuni 
soci. 
 
 

HERA Spa con una quota dello 0,04547%- MANTENIMENTO 

Ai sensi dell'art. 26 c. 3 del TUSP, le amministrazioni possono comunque mantenere le 
partecipazioni in società quotate detenute al 31 dicembre 2015. La società eroga servizi di 
interesse generale coerenti con le finalità istituzionali del Comune. La partecipazione alla società 
consente di proseguire nella direzione di attuazione di un importante progetto industriale su base 
regionale, creare un primario operatore nazionale nel settore delle public utility in grado di 
consentire importanti sviluppi nei settori strategici; realizzare forti sinergie industriali ed economie 
dimensionali, garantire una qualificata presenza sul territorio, mantenere elevato il livello degli 
investimenti. 

4. Attuazione del Piano di Razionalizzazione annuale 

Per le motivazioni evidenziate nel Piano di razionalizzazione annuale 2020, le seguenti 
partecipazioni: 

1. SETA Spa, con una quota dello 0,009% 
2. AMO Spa, con una quota dello 0,0354% 
3. LEPIDA Spa con una quota dello 0,0014% 
4. Acquedotto Dragone Impianti s.r.l. del 14% 
5. HERA Spa con una quota dello 0,04547% 

 
sono state conservate nel portafoglio del Comune.  
 

La presente relazione verrà fornita al Consiglio Comunale e pubblicata in ottemperanza 
alle disposizioni del D. Lgs. 33/2013. 

 

Lama Mocogno, 23.12.2021 

       IL SINDACO 

Pasini Giovanni Battista 
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COMUNE DI  

LAMA MOCOGNO 
(Provincia di Modena)  

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 147/2021 
 
SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO 
Parere/visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
(art. 49, comma 1 - art. 151, comma 4, del D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 
Atto di Accertamento dell'entrata 
(art. 179 del D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE “ECONOMICO-FINANZIARIO” 
 
 

Visto l'atto di riferimento  
-  esprime parere/visto favorevole in ordine alla regolarità contabile in relazione all’attestazione di copertura finanziaria come segue: 
-  dispone l’accertamento dell’entrata come segue: 
-  attesta che lo stesso non è soggetto a parere/visto in ordine alla regolarità contabile in relazione all'attestazione di copertura finanziaria o 
   all’accertamento di entrata non prevedendo impegno di spesa o modifica di entrata. 
 
 
Lama Mocogno, 24/12/2021 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
GUALANDI KATIUSCIA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE DI LAMA MOCOGNO 

(Provincia di Modena) 
 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA 
 
 
 
 
Sulla proposta n. 147/ del 23/12/2021 del  ad oggetto: RAZIONALIZZAZIONE ANNUALE 

ANNO 2021 DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE. si esprime ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 

147 bis, comma 1, del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa della presente proposta di deliberazione. 

 

 
 
 
Lama Mocogno li, 24/12/2021 
 
 

Il Responsabile del Settore SETTORE 
ECONOMICO FINANZIARIO 

GUALANDI KATIUSCIA 
con firma digitale
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COMUNE DI LAMA MOCOGNO 

(Provincia di Modena) 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 30  DEL  30/12/2021 

 
 

 
OGGETTO:  RAZIONALIZZAZIONE ANNUALE ANNO 2021 DELLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE. 
 
 
Il sottoscritto Responsabile del Settore “Amministrativo” certifica che la presente 

deliberazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio online di questo Comune  in data 

odierna per rimanervi 15 giorni consecutivi. Contestualmente alla pubblicazione nel sito il 

presente atto viene trasmesso in elenco ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del 

D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

 
 
 
 

Lama Mocogno, 08/03/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL  
SETTORE “AMMINISTRATIVO” 

 
 BONONI MAURIZIA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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  COMUNE DI LAMA MOCOGNO 

  (Provincia di Modena) 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

DELIBERAZIONE DELLA SEDUTA Delibere di Consiglio 
N. 30  DEL  30/12/2021 

 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE ANNUALE ANNO 2021 DELLE 
SOCIETÀ PARTECIPATE. 
 
 
Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 
giorni dall'inizio della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo 
ENTE. 
 
 
 
 
 
 
 
Lama Mocogno, 24/05/2022 
 

IL VICE SEGRETARIO 
 

ANTONIONI ANNALISA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e 
s.m.i.) 
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